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Nell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Approvata una mozione per 
la regionalizzazione 

degli enti di sviluppo 
Uno stimolo nei confronti del Parlamento che sta esaminando un disegno 
di legge in materia - Votato anche il programma regionale di edilizia sco
lastica per il triennio 1975-77 • Un piano contro gli incendi nei boschi 

Dichiarazione di Bastianelli 

j sugli atti di teppismo dei giorni scorsi 

! Isolare i provocatori 
Il compagno on. Ba

stianelli. presidente del 
Consiglio regionale, ha a 
perto i lavori dell'assem
blea di cui riferiamo ac
canto c o n d a n n a n d o ^ e r -
mamente alcuni a t t i ^ é p 
pistici avvenuti in questi 
giorni nella regione. Ecco 
il testo del breve inter
vento: 

« Alcuni giorni fa la ca
serma dell'Arma dei Ca
rabinieri di Fermo, insie
me ad altre site in diver
se località del territorio 
nazionale, e la sezione. 
del PCI di Fano sono 
state oggetto di attentati 
terroristici. 

« Ritengo di poter di
chiarare, a nome dell'as
semblea, la più /ernia 
condanna dell'azione cri
minosa posta in essere 
contro le forze democra
tiche e dell'ordine da 
parte di gruppi il cui 
connotato certo e quello 
di essere fuori dal con
sorzio civile e contro le 
istituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza. 

« Questo evidente ten
tativo di ricreare nel 

Paese, già provato da li
na profonda crisi econo
mica, un clima di tensio
ne e di lotta violenta è 
inaccettabile dalle forze 
politiche e sociali die si 
riconoscono nella Costi
tuzione repubblicana e 
deve essere stroncato con 
la più ferma decisione 
degli organi dello Stato. 

« Azioni di teppismo 
squadrista non possono a-
vere diritto di cittadinan
za in una democrazia che 
si fonda sul confronto 
delle idee e sul libero con
senso dei cittadini. 

« // Consiglio regionale 
quale maggiore espressio
ne di governo rappresen
tativo della comunità 
marchigiana, nel condan
nare le violenze sedizio
se che turbano lo svilup
po del Paese, afferma la 
solidarietà all'Arma dei 
Carabinieri e a tutti i de
mocratici che impiegano 
le loro energie e intelli
genze in difesa delle isti
tuzioni repubblicane na
te dalla resistenza alla 
dittatura e dalla lotta di 
liberazione ». 

La crisi al Comune di Ancona 

Contrasti fra i partiti 
dell'ex maggioranza su 
giunta aperta o bicolore 

I settori de più retrivi si ostinano nel rifiutare il 
confronto tra tutte le forze democratiche - S'inizia 

la fase delle consultazioni 

Disagio e incertezza — so
prattut to nei banchi della De 
mocrazìa cristiana — hanno 
contrassegnato la seduta fati
dica del consiglio comunale 
anconitano, che ha preso fi
nalmente at to delle dimissio
ni del sindaco e della giunta. 
Una seduta « allucinante » 
<ha detto qualcuno), aperta 
con due ore e più di ritardo 
— solo perché da parte DC 
non si è ancora convinti del
la necessità di queste dimis
sioni — una seduta che è 
servita non già ad ottenere 
una salda soluzione politica. 
ma a formalizzare una crisi 
latente da anni, presente dal 
novembre scorso. 

Per quanto riguarda g'.i 
aspetti programmatici, a sen
tire esponenti democristiani. 
socialisti e repubblicani, esi
sterebbe un'ampia convergen
za su una serie di punti i qua
li recepirebbero largamente :e 
proposte del nostro partito. 
Peraltro su questa questione 
il condizionale è d'obbligo. 
Intanto perché, se casi fos^e. 
sarebbe ancora più inspiega 
bile il ritmo lentissimo dell' 
intera crisi e poi perché a 
tutt'oggi non sono avvenuti 
incontri né sono circolati do
cumenti che dimostrino con
cretamente quelle affermazio 
ni. Oltretutto su questo piano 
appaiono particolarmente si
gnificative alcune dichiarazio
ni fatte dal capogruppo del 
PRI. Ba'.delli. in consiglio co 
munale. 

« Noi repubblicani — ha 
detto — speriamo che con la 
seduta di questa sera si chiu
da una fase e che si ripren
dano i contatti fra tutti i 
partiti del consiglio, interrot
ti dopo l'ultima eeduta. Ac
cettiamo le dimissioni del sin
daco. poiché il permanere di 
questa giunta è oggi un moti
vo di disgregazione fra ".e 
forze politiche. La possibilità 
di arrivare a un'intesa pro
grammatica esiste: procrasti
nare ancora è gravemente col
pevole ». 

Sul piano delle possibili so
luzioni. il capogrupo del P5I 
Tiraboschi ha dichiarato al
la RAI che «occorre andare 
rapidamente ad una giunta 
diversa, che può essere costi
tuita da un bicolore DC-PSI 
con l'appoggio di tutti i partiti 
democratici, o da una soluzio
ne aperta a sinistra, con il 
voto favorevole del PCI ». Pe
raltro l'ipotesi del bicolore non 
sembra gradita al PSDI e al 
PRI. mentre la giunta «aper
ta » trova principale ostacolo 
nella DC anconitana, profon
damente lacerata fra le spin
te che vengono da tutti i 
quartieri della città per un 
nuovo modo di governare e 
per nuovi rapporti fra le for
ze politiche e coloro che pun
tano le loro carte sulla « con
tinuità » con i! modo di go
vernare della passata ammini
strazione e sulla contrapposi
zione nei confronti della poli
tica espressa dall'intesa alla 
Regione. 

Come ha ricordato m con
siglio il capogruppo del PCI 
Pacetti. la proposta comuni
sta per Ancona non nasce 
dalla volontà di riprodurre 
meccanicamente la « formu
la » regionale, ma dalla espe
rienza del terremoto e dei con
sigli di quartiere, dalla con
vinzione. sempre più diffusa 
nella città, che solo con quella 
politica si può veramente am
ministrare :1 capoluogo della 
regione Marche. Nelle ultime 
ore. questa linea è stata lar
gamente confermata e soste
nuta da numerosi consigli di 
quartiere. 

Significative le prese di po
sizione votate unanimemen
te dai consigi: di quartiere del 
Centro, di Palombella-Bor-
ghetto. Gli organismi demo 
cratici sollecitano « una svol
ta responsabile •» nella vita po
litica anconitana, una svolta 
che crei i presuposti per la 
soluzione della crisi. Ogni for
za politica ha dicharato di 
voler chiudere presto l'attua
le fase: da tempo si parìa di 
« urgenza ». 

ANCONA. 10 
Il consiglio regionale ha ?p-

provato all 'unanimità una 
mozione per la regionalizza
zione degli enti di sviluppo 
agricoli. Com'è noto, la com
petente commissione della 
Camera dei deputati sta esa 
minando da tempo un disegno 
di legge relativo agli enti di 
sviluppo: pertanto l'atto del 
Consiglio regionale si pone 
come momento di dibattito 
sulla politica agricola perse
guita nelle Marche e come 
stimolo nei confronti del Par
lamento. 

Già il 16 gennaio scorso, a 
Firenze, rappresentanti di 
tutte le regioni italiane ave
vano deciso di seguire u n i 
comune linea di pressione per 
una rapida e non ulteriormen
te rinviabile approvazione 
della nuova legge. Il compa
gno Fabbri, illustrando la 
mozione, ha affermato che 
l'approvazione della legge su
gli enti di sviluppo deve an
dare di pari passo con l'eia-
borazicne di nuove norme per 
ulteriori trasferimenti di 
competenza alle Regioni in 
materia di agricoltura. E' ne 
cessano sanare i deficit ac
cumulati per mettere gli enti 
in condizioni di agire effica
cemente; nello stesso tempo 
— ha proseguito Fabbri — si 
deve ondare ad una verifica 
delle impostazione della poli-
xica agricola fin qui perse
guita per giungere ad una ri
strutturazione degli enti 
stessi. 

Ristrutturazione che — ha 
ricordato il consigliere comu
nista — deve avvenire par
tendo da una visione genera
le del tipo di intervento che 
csi vuole portare avanti, sti 
molando la partecipazione dei 
lavoratori, tenendo come co
stante punto di riferimento i 
comprensori e le comunità 
montane, e ponendo l'agricol
tura al centro del nuovo mo
dello di sviluppo. 

Una ftuliecita approvazione 
del provvedimento è stata au
spicata anche dal capogruppo 
socialista Righetti, il quale ha 
affermato che la regionalizza
zione degli enti costituisce 
una esigenza non più rinviabi
le per l'avvio di un nuovo e 
più qualificante assetto della 
agricoltura regionale. 

L'assessore regionale all'a
gricoltura Manieri iDC), ri
cordando che l'indebitamento 
degli enti di sviluppo ha rag
giunto livelli tali da impedire 
un adeguato funzionamento 
degli stessi, ha ribadito la 
necessità di pervenire ad un 
nuovo, preciso collocamento 
di tali organismi nel quadro 
della politica agricola regio 
naie. 

Analoghe considerazioni so
no state svolte dal de- Giam-
paoli e dal consigliere del 
PdUP Todisco. Nella stessa 
seduta, il consiglio regionale 
ha discusso e approvato il 
programma regionale di edi
lizia scolastica per il triennio 
'75-77. Il compagno Mombel 
lo. presidente della Commis
sione consiliare Istruzione e 
cultura, ha illustrato i criteri 
seguiti nella ripartizione dei 
fondi derivanti dalla legge 
412. Facendo rilevare i limiti 
di fendo di tale norma con 
la quale si continuano a fi
nanziare i privati mentre ri
mane indefinito il ruolo del
la Regione e dei suoi rappor
ti con il governo centrale. 
Mombello ha ricordato che 
l i Regione Marche ha una di
sponibilità di appena 16 mi
liardi a fronte di richieste per 
un total di 182 miliardi. 

Sullo stesso argomento è 
stato approvato all 'unanimità 
un ode con il qua1.?, rilevate 
le carenze che permangono 
nel settore della edilizia sco 
lattica e considerato che .-.ì 
t ra t ta di un investimento di 
notevole portata sociale ed 
economica, si sollecitano nuo
vi finanziamenti per la legge 
412 per soddisfare le più ur
genti richieste degli Enti lo
cali. 

Approvata anche la propo
sta di at to amministrativo per 
la formulazione di un pieno 
per la difesa dei beschi dagli 
incendi. 

Convegno ad Ancona 

Le proposte 
del PRI 

di fronte 
alla crisi 

I rapporti con i partiti di sinistra - La situazione d'emer
genza richiede il contributo di tutti i partiti democratici 

ANCONA. 10 
« La proposta dei repubblicani di fronte all'aggravar

si della crisi » è stato il tema discusso in un convegno 
regionale del PRI tenutosi ad Ancona. 

La riunione alla quale hanno partecipato numerosi 
componenti della Direzione regionale, delle Federazioni 
provinciali e delle Unioni comunali delle Marche, si è 
aperta con l'intervento dell'on. Pasquale Bandiera, della 
Direzione nazionale del partito. 

Bandiera ha approfondito la nota proposta politica. 
approvata dal Consiglio nazionale del PRI : la consulta
zione (che non vuol dire - ha rilevato l'oratore — al
leanza di governo) fra tut te le forze dell'arco costitu 
zionale, al fine di verificare la possibilità di elabora
zione di una piattaforma comune, capace di affrontare i 
problemi drammatici della crisi che travaglia il nostro 
paese. 

«Si t rat ta di trovare — ha aggiunto — il senso della 
repubblica, di avere, cioè, la capacità di misurare gli 
atteggiamenti politici e programmatici con le esigenze 
di salvaguardia delle istituzioni repubblicane e di po
tenziamento di istituti e ordinamenti, secondo le esi
genze di governo di una moderna società industriale». 

L'esponente repubblicano ha. fra l'altro, denunciato la 
presenza di « sottosistemi ingovernabili, dei corpi separati . 
della generale ingovernabilità del sistema, con la conse
guenza delle degenerazioni e degli scandali ». 

L'on. Bandieia ha auspicato, in particolare, un con
ti ibuto importante da parte del PSI. 

Ha avuto ampio spazio del dibattito il ruolo del PCI 
ed i rapporti con i comunisti. 

Nel corso del suo intervento l'assessore regionale P i 
trizio Venarucci ha ribadito che la proposta emersa dal
l'ultimo Consiglio nazionale del PRI non rappresenta la 
base per un disegno strategico, bensì una proposta di 
emergenza per una situazione di emergenza. Venarucci 
ha ripetuto la tesi secondo cui il «compromesso stori 
co» comporterebbe una « diminuzione: dell'articolazione 
democratica nel paese ». Tuttavia, su tale tema — se
condo l'assessore repubblicano — nel PCI è aperto un 
dibatti to: «dibatt i to — ha detto — che ogni democrati
co deve valutare a t tentamente ». 

Infine, Venarucci ha affermato che sarebbe un grave 
errore ignorare il ruolo che il PSI può ancora svolgere 
nel paese e. in proposito, ha sottolineato « come il con
gresso di Roma abbia dimostrato l'acuta tensione esi
stente tra i nuovi ed i vecchi esponenti di quel partito):. 

Numerosi gli altri interventi al dibattito anche con 
diversità di accenti e posizioni differenziate: più che sulla 
DC il discorso del convegno si è soffermato sui partiti 
della sinistra. Non sono mancati richiami alle « tradi
zioni >> del PRI. 

CAMERINO - Se un giovane non vuole emigrare 

// favore del notabile è unica 
alternativa alla disoccupazione 

La drammaticità della condizione giovanile in una città invasa dal terziario e al centro di una zona mon
tana completamente spopolata — La compagna Laura Casoni della F6CI: indispensabile una collaborazione 
fattiva fra Comune, università e scuole da una parte e dall'altra la creazione di nuovi insediamenti produttivi 

CAMERINO, 10 
La « questione giovanile » in 

questi ultimi anni si è impo
sta ai vari livelli in tut ta la 
sua gravità ed urgenza: in
dubbiamente. in questa prò 
blematica esistono temi di 
fondo, nazionali, che vedono 
le proprie radici nel tipo di 
sviluppo economico che la 
classe dirigente ha imposto 
nel dopoguerra, ma non pos 
siamo trascurare le peculiari 
tà che la questione giovanile 
assume a seconda della collo
cazione economica sociale. 
politica e geografica delle va
rie zone. 

Camerino, come e noto, .si 
trova al centro di una vasta 
zona montana, che si presta 
per la sua particolare natu
ra ad attività agricole e zoo
tecniche. Le note scelte di pò 
litica economica operate dai 
governi democristiani, che 
hanno sempre trovato nella 
amministrazione comunale di 
Camerino una fedele e pas
siva esecutrice, non hanno po
tuto non nuocere alla econo
mia dell'alto maceratese che 
ha visto venir meno progres
sivamente il settore portante 
della sua economia. Ora Ca
merino è una cittadina che 
basa esclusivamente la sua e-
conomia sul settore terziario 
(Università, ospedale. Tribu
nale). e si trova al centro di 
una zona montana completa
mente spopolata. La città dei 
Varano è colpita da una e 
migrazione continua, che in 
sieme alle forze giovanti 
porta via ogni speranza per 
una rinascita dell'intera zona. 

E' chiaro quindi che in un 
tale contesto il problema as
suma dei toni drammatici, 

Caos all'interno del Consiglio di amministrazione dell'ateneo anconitano 

Si rischia di perdere i fondi 
per gli alloggi studenteschi 

Interrogazione comunista al ministro della P.I., Malfatti, per sapere 
perché manca ancora un direttore — I contrasti fra le facoltà di Me
dicina e Ingegneria e la latitanza del Comune aggravano la situazione 

ANCONA, 10 
I problemi dell 'università anconetana soni molt i e d rammat i c i : si sta pagando infat t i 

i l modo in cui sono nate le due facoltà. Non è la pr ima volta che da parte nostra viene 
denunciato questo stato di cose, e con noi da altre forze polit iche, organizzazioni studente-
selle. sindacato. .Se per ciò clic r iguarda le attrezzature .scientifiche, la presenza del corpo } "ture universi tar ie, dando co-

considerando anche che il gio I 
vane camerte in cerca di un I 
posto di lavoro ha come uni i 
ca alternativa all'emigrazione i 
quella di cedere alla fitta re- i 
te clientelare della DC locale. | 

A questo proposito abbiamo | 
rivolto alcune domande alla j 
compagna Laura Casoni d in | 
gente della FGCI. sui rap , 
porti studenti e tempo libero j 
e sul problema della disoc-
cupazione giovanile. i 

«Le scuole medie superiori a 
Camerino - ci ha detto - fre- J 
quentate dai giovani dell'al
to maceratese, sono compie 
t a mente staccate dal mondo 
del lavoro data la completa 
mancanza di insediamenti 
produttivi che diano ai gio
vani la possibilità di trovare 
un lavoro nella zona. Questo 
deve essere considerato una 
peculiarità della zona, dato 

I che non ci troviamo a parla-
t re solo dello spaccato che esi 
! ste tra mondo della scuola e 

il mondo del lavoro fa causa 
I delle inadempienze della di 
i dattica che possiamo ritrova-
I re) ma anche, e soprat tut to. 
j della mancanza totale di prò 
I spettive di lavoro 

ì « La scuola in particolare 
l — ha detto ancora Laura — 
j non ha saputo essere un cen-
| tro di aggregazione culturale 
I per ì giovani. Il problema del 
i la pendolarità è particolar 
j mente sentito dato che una 
I grande percentuale di giovani 

viene dalle località limitrofe. 
I ed è aggravato dalla defi 
j cienza dei servizi pubblici di 

trasporto. 
« Con la formazione del 

Consiglio d'istituto si sta ten-
1 tando un discorso nuovo sul 
j ruolo della scuola, ruolo che 
I non deve essere ristretto solo 
j nel campo della didattica, ma 
« anche a quello più ampio del 
! la formazione del giovane. 
i L'amministrazione comunale 
I di Camerino è sempre s ta ta 
i sorda al problema del tempo 
| libero e a quello della crea-
j zione di momenti culturali. 
i abbiamo anzi assistito al di-
• sfacimento del teatro "Mar-
| chetti". ad una gestione clien-
• telare del nuovo cinema. 
j « Questa carenza di strut

ture diventa drammatica in 
j quei quartieri-ghetto come le 
j Mosse e le Conce, nei quali 
i non esistono punti di incontro 
j per i giovani. L'alternativa 
l sarebbe quella di un inter-
I vento nel settore, fatto di con-
I ferenze. dibattiti , cineforum. 

(anche in collaborazione con 
I l 'Università). 
i « La questione della colla-
J borazione tra il Comune, la 
; Università e le scuole è fon-
| damentale per cercare di su-
i perare la tricotomia che si è 
I venuta a creare fra città. Uni 
; versità. scuole, e aprire ai 
i giovani di Camerino le strut-

a domicilio per industrie non 
della zona. Tut to questo iva 
turalmente è possibile per la 
scarsa coscienza sindacale fra 
i giovani lavoratori, su cui in
fluisce la paura di perdere il 
posto. La percentuale dei gio
vani che lavorano è bassis
sima. 

«Per i diplomati e laureati 
l'ipotesi sono due: andarsene 
— cosa che avviene nella 
s t ragrande maggioranza nei 
casi — o entrare, il più del
le volte con metodi clientela 

ri. all 'interno dell'Università. 
del Comune, del Tribunale o 
dell'ospedale. Non esiste In 
pratica nessuna possibilità n! 
temutivi» per i giovani oltre 
all'emigrazione. E' necessario 
quindi un nuovo indirizzo di 
politica economica da parte 
della amministrazione conni 
naie che miri alla creazione 
di nuovi insediamenti produt 
tivi. che devono essere visti 
nell'ottica dello sviluppo della 
Comunità Montana ». 

g. v. m. 

Le ragazze hanno partecipato in massa alla manifestazione 
regionale di lunedi scorso organizzata dall 'Unione donne di 
Ancona 

Dopo il vigoroso impulso impresso al movimento 

dalla manifestazione generale 

Eletto segretario il compagno Paolo Perazzoli 

S. Benedetto: congresso 
del comitato di zona del PCI 

S. BENEDETTO DEL T.. 10 
Si è svolto a S. Benedetto 

dei Tronto il congresso de! 
comitato di zona de! PCI. 
Il compagno Paolo Perazzoli. 
e \ segretario provinciale del
la FGCI. è s tato all'unani
mità eletto segretario. 

La relazione introduttiva. 
svolta da! compagno Bassi, ha 
messo in rilievo gli importan
ti successi del partito nella 
zona. Ha rilevato limiti e di
fetti nell'azione politica, indi
cando in un coraggioso rinno
vamento la condizione ess?n-

TOLENTINO - Ginnastica per ragazzi da i 6 a i 1 3 anni 

Grande partecipazione ai corsi ARCI-UISP 
TOLENTINO. 10 

Un'importante iniziativa è ! 
stata presa quest'anno dal 
Comitato ARCI-UISP di To-

M I I I I M M M I M M M I I I I M I I t M M I M M M 

A. M. G. A. 
Azienda Municipalizzata 

Gas e Acqua 
Pesaro 

Avviso di gara (L. 14 / 2-2-73) 
AM.G.A. Pesaro (Cas. Post. 
106) appalta con licitazione 
privata « Ampliamento stoc
caggio e potenziamento rete 
gas media pressione » per 
Irnp. base gara lire 399 mi 
lioni. scavi, forniture e posa 
tubazioni acciaio. Termine ri
chiesta partecipazione 31 mar-
•D 1976. 

I l Direttore 
D»tt. Ing. Giorgio Baldini 

lentino nel settore dello sport 
popolare, con la collaborazio
ne attiva de". Comune: si 
t rat ta di quattro corsi di 
ginnastica per la formazione 
fisico sportiva di ragazzi dai 
6 ai 13 anni, ognuno dei qua
li si svolge in due ore setti
manali presso la palestra dei 
villaggio scolastico, sotto !a 
guida di istruttori qualificati. 
La partecipazione è veramen
te massiccia. 

li principio ispiratore di 
tut ta l'iniziativa nasce da 
una concezione dello sport di
versa da quella tradizionale. 
competitiva e selettiva: lo 
sport è invece concepito co
me fatto sociale, come dirit
to d: tutti, come momento 
fondamentale per la preven
zione delle malattie ed il 

mantenimento della salute pòi 
co fisica del cittadino. 

Caratteristica qualificante 
di questa iniziativa è la 
struttura democratica dell' 
organizzazione dei corsi: è 
prevista entro marzo un» con

sultazione in assemblea dei 
genitori dei bambini iscritti ai 
corsi, per dibattere : moli. 
problemi relativi sia all'orga
nizzazione dei corsi, sia ai 
criteri di gestione, sia alla 
formazione di un organismo 

• democratico composto dei ge-
! nitori delegati dall'assemblea. 
: Accanto a questi problemi 

si affiancano quelli dell'Utitu-
! zione di corsi relativi ad al-
, tre discipline sportive e so-
! prat tut to ai corsi di ginnasti

ca correttiva per i quali si è 
registrata una forte domanda 
della popolazione. L'assemblea 
dei genitori, alla quale saran
no invitati ti sindaco com
pagno Lino Semmoloni. l'as
sessore allo sport compagno 
dott. Nicola Comi e gli altri 
esponenti dell'Amministrazio
ne comunale, rappresenterà 
certo una delle occasioni più 
importanti di confronto e di 
stimolo per un inteivento che 
In questo settore si fa sempre 
p:ù necessaria 

docente, la situazione è grave anche se diversa da facoltà 
che dovrebbero garantire il diritto allo studia .siamo in 
esiste neanche un posto let
to da offrire a studenti che , 
dovrebbero frequentare due , 
facoltà impegnative e che l 
richiedono una presenza con- ! 
t inuativa. { 

Questa situazione ha fatto , 
esplodere una forte azione I 
speculativa da parte di pri- ! 
vati che mettono a disposi-
zione camere ed apparta- ( 
menti a prezzi esorbitanti 
con gravi riflessi sulle fa- j 
miglie e sul mercato com- j 
plessivo immobiliare ! 

Decine e centinaia sono i | 
casi di famiglie in cerca di 
abitazione che si vedono ri- | 
fiutare appartamenti perché j 
si preferisce metterli a di- i 
sposizione di gruppi di stu- j 
denti dai quali è possibile i 
ricavare profitti altissimi. ! 
Per tutt i questi motivi il i 
Consiglio di amministrazione j 
dell'Opera universitaria ha ' 
fatto la scelta prioritaria del- | 
l'alloggio. presentando al j 
Comune e all'Università ipo- j 
tesi ed idee per cominciare . 
a risolvere il problema. j 

Il primo passo avanti è 
s ta to concretizzato con lo 
stanziamento da parte della 
Regione Marche di lire 
440.000.000 con la legge 865. 
Con questa prima cifra è 
possibile costruire, con lo 
IACP. i primi alloggi per 
gli studenti . Non mancano. 
in proposito, le proposte del
l'Opera. 

Si è contro insediamenti 
separati tipo « campus » e 
contro il tradizionale col
leggio: si vogliono alloggi in
tegrati nel tessuto urbano 
nel rigoroso rispetto del PRG 
proprio per essere coerenti 
con la politica di collabora
zione fra università ed En 
ti locali-Regione che dovrà 
portare al superamento del
l'Opera. | 

Tut to sembrava risolto fi- ' 
no a quando non sono e- ! 
splosi i contrasti fra le due i 
facoltà a causa di una ipo- j 
tesi che prevede un'espan- ' 
sione abitativa universitaria j 
tu t ta a favore della facoltà ! 
di medicina. 

Un contrasto, questo, che 
si aggrava per la mancanza ' 
di interlocutori decisivi, co 
me l'Amministrazione comu
nale in crisi ormai da mesi 
ed il Consiglio di amministra 
zione dell'università che non 
s- riunisce da tanto tempo 
per la mancanza del diret
tore amministrativo. Un con
trasto che si sta trasferendo 
anche al Consiglio dell'Ope
ra e che si esprime in con
tinui rinvìi, in circolo vizio
si. E* questa la strada per 
perdere il finanziamento 

In tanto il gruppo dei par
lamentari comunisti marchi
giani si è rivolto al ministro 
Malfatti per avere « lumi » 
sulla mancanza di un diret
tore al Consiglio di ammini
strazione dell'ateneo dorico. 

a facoltà — per le strutture 
una situazione drammat ica. Non 

ziaìe per trasformare il PCI 
da forte partito di opposizio 
ne in un partito di governo 

Numerosissimi ì compagni in
tervenuti: Marcheg.ani. Sciar-
ra. Fazzini. Spinozzi. Consor
ti. Gregori. Scalzim. Trevisa
ni ed altri anrora. 

Le conclusioni de! compa
gno Ianni hanno dato un im
portante contributo all'arric
chimento complessivo del di
batt i to ed alla definizione de! 
la piattaforma politica su cu: 
deve muoversi il PCI nella 
zona d: S. Benedetto. 

si la possibilità di contatt i 
| nuovi e formativi. Una colla-
i borazione delle forze demo-
' cratiche a Camerino potrebbe 
! portare a creare un dibattito 
! su questi temi e a racco 
I gliere le istanze popolari, in-
! vestendo anche i consigli di 
I istituto, affinché le scuole si 
j aprano alla realtà cittadina ». 
! Sui problemi relativi all'oc-
i cupazione giovanile a Camp-
i rino. la compagna Laura ci 
) ha dichiarato: 

« La maggior parte dei gio
vani che riesce a trovare una 
occupazione come apprendista 
o come operaio nelle piccole 
imprese artigianali ha soltan
to la licenza media, spesso le 
condizioni di lavoro sono pre 
carie: il contrat to di lavoro 
non viene quasi mai rispetta
to. l 'apprendistato dura più di 
quanto prescritto dalla legge. 
ogni forma assicurativa è di
sattesa. il salario è insufficien
te e non proporzionato alle 
ore di lavoro. Nelle pic
cole imprese, per le operaie 
la situazione non e migliore 
Inoltre è sviluppato il lavoro 

Condizione della donna: 
dibattiti e incontri 
in tutta la regione 

Prosegue ovunque nella re
gione il grande dibatt i to sul
la condizione e sulla emanci
pazione della donna, messo in 
moto nella giornata dell'otto 
marzo. Le iniziative in calen
dario e quelle già realizzate 
vedono l'impegno e la parte 
cipazione di centinai-i di don 
ne. di compagne. In taluni ca
si — e l'esempio di Falcona 
ra e di decine di altri Comu 
ni della provincia di Ancona 
— e proprio l'ente locale ad 
organizzare dibattit i ed incon
tri. 

A Pesaro, all 'interno dello 
istituto professionale « Benel-
!i ». è s ta to organizzato un 
incontro tra studentesse. ìn-
inse?nnti, consiglio di istituto 
e le operaie della INCOM Ur-
binia . Si e discusso delle con
quiste e delle lotte comuni. 
di occupazione qualificato. 
delle dure battaglie contro la 
emarginazione. L'impegno e 
ora quello di dar vita ad altri 
momenti di incontro come que
sto Proseguono intanto in 
oeni zona della provincia le 
iniziative collegate alla setti
mana della donna, che si con

cluderà domenica matt ina con 
un'assemblea dibatti to a Villa 
Fastiggi. a cui parteciperà 
Maria Michetti. dell'UDI na 
zionale 

Anch" ad Ancona l'attività 
si snoda nel corco dell'intera 

set t imana: fra le iniziative di 
rilievo, quella presa rial Con 
sibilo d; quartiere di Ardi 
su> consultori (oggi <nove.:i 
alle ore 18). le «celebrazio 
ni J> che si svolgeranno pres 
so i Comuni di Jesi e Monti 
ca rotto, (domenica ». di Cu 
pr.tmcniana (sabato», l'inizia 
uva *a Ponte Rio di Seniga. 
ha sul lavoro a domicilio. 

A Jesi sabato, alle ore 17. 
al teatro Pergolesi avrà luo 
go un incontro til quale parte 
ciperà la attrice Valeria Mo 
riconi. A Falconara ha avuto 
itrandc successo il dibattito .su 
«Aborto e s t ru t tu ie -socia!. 
La donna e l'Ente locale ,. 
organizzato riall'Amministra 
zione comunale, cui hanno 
partecipato i rappre=enta>i 
ti <li tutti i partiti riemocra 
tici. Prima «lei giro di inter 
venti, ha preso la parola il 
compagno Bianchi, assesso
re. che si è r i lento all'attivi 
tà del Comune di Falconara 
per affrontare i problemi de! 
la donna lavoratrice (servizi. 
scuole materne». 

Le dirigenti del PCI (Ma' 
zoli». del P3I (Zingalest. d»*l 
l'UDI (Polverini» del mov: 
mento sindacale (Santini! 
hanno sostanzialmente cor 
cordato sulla necessità di un:1 

nuova regolamentazione de'!* 
in te r r inone delle nascite. 

I ! 

I ! 

In scena con « paloma » 
gli alunni della media 
di Pagliare del Tronto 

Bruno Brave tri 4 j . 

Fra i giochi de! bam
bino. quello drammatico 
è senz'altro uno dei più 
sociali, poiché sono ne
cessari eh altri che dan 
no un senso all'azione. 
una testimonianza parte 
cipe all'imitazione. Cre 
dere a! gioco drammati
co vuol dire credere alla 
capacità inventiva del 
ragazzo. 

E' eniaro che dramma 
lizzare non è solo fare 
teatro con i ragazzi, ma 
soprattut to avviarli ad 
esprimersi, aiutarli a leg
gere nella loro realtà. 
nell'amb.ente che li c;r 
conda. attraverso un ti
po di linguaggio che è 
quello espressivo, mimico 
e g£stuft:e: è dunque una 
attività che stimola il 
bambino a scoprire .-e 
stesso. 

E' questa una premes
sa necessaria per parla
re del lavoro teatrale « La 
paloma » che hanno or
ganizzato gli insegnanti 
e i ragazzi della scuola 
media di Pagliare del 
Tronto u docenti sono i 

professori Buondì. Evan
gelisti. Teresa Speranza. 
Carla Marcucci». La rap 
presentazione di questa 
i s tor ia vera o fanlas.«t 
popolare •. come dice il 
sottotitolo alludendo al 
.-oggetto del lavoro trat to 
da una leggenda locale. 
si e tenuta ne. giorni d; 
Carnevale all'aula magna 
dell'istituto di fronte a 
tut ta la scolaresca. 

Dopo una comprensib. 
le emozione iniziale, tut
to è parso filare abba
stanza lisc.o i g.ovan_s-
simi attori hanno galva 
nizzato gli .-.Dettatori ed 
ognuno ha dato il me 
gito di se stesso con vero 
impegno. Il successo na 
turalmente e stato tota 
le: tant i gii applausi, a 
sottolineare le scene più 
belle e a r.conoscere la 
bontà del lavoro svolto 
dai giovani interpreti. 
Ottimo lavoro anche 
quello degli insegnanti 
animatori : del resto non 
e proprio necessar:o che 
l 'animatore di dramma
tizzazione sia un uomo di 

teatro «se lo e. natural
mente. tutto d; guada 
gnato». La condizione 
pregiudiziale e che si 
t rat t i soprat tut to di un 
educatore e quindi ricco 
d. quel bagaglio d; cono 
.-cenze pedagogiche e d: 
datitene che si richiedo 
no a eh; deve far lavora
re creativamente de; pre 
adolescenti. 

Ma al di là dei succes
so della rappresentazio 
ne. c'è da sottolineare 
l'altro, molto importante. 
appetto, si t ra t ta di un.» 
nuova dimostrazione del 
la volontà, espressa dal 
Consigì.o d: istituto, dal 
collegio dei docenti, dal-
1 amministrazione comu 
naie di sinistra, di mse 
r.re l 'attività della scuo^ 
la media ne! pieno con 
testo sociale della c.tta 
dina di Spineto'.! e Pa 
gliare. La prima rappre 
sentazione è solo un pun 
to di partenza: «La pa 
loma » sarà infatti di 
nuovo messa in .-^ena. do 
pò una completa ed at
tenta nclaborazione. 

La Podesti di Ancona 
sollecita impegni per 

la medicina preventiva 
ANCONA. 10 

Ci.vi s: è fatto nelle scuole anconitane per ia medicina 
preventiva, per il controllo delio stato di salute dei ra
gazzi? Nulla o quasi. Interviene puntualmente sulla que
stione il consiglio di istituto della scuola media «Po 
desti ». con un documento inviato anche all'assessore re
gionale alla sanità e ai consigli di quartiere interessati. 

« Nella nostra scuola, che ospita 780 a 'unni dicono 
i rappresentanti del consiglio — poco e s ta to fatto per 
questo importante servizio sociale: infatti nello scorso 
anno scolastico le visite mediche sono state discontinue 
e spesso le comunicazioni dell'esito delle visite venivano 
inviate ai zenitori t ramite gli alunni; inoltre le diatmo 
si erano spesso scritte senza la firma del medico. Ne.s 
-.una relazione è stata fatta per la statistica delle ma
lattie più diffuse: alla prevenzione e alla correzione del 
polimorfismi non e stata data alcuna importanza, tanto 
che la palestra per la ginnastica correttiva è s 'ata adi
bita ad aula ». 

Il consielio di istituto propone quindi che il servizio 
medico diventi regolare e che il medico scolastico sotto 
ponga i singoli alunni ad una accurata visita all'inizio 
dell'anno. Una relazione deve essere compilata ed of
ferta alla discussione con i genitori sullo stato fisico o 
psichico dei singoli ragazzi. 

«Si debbono istituire centri — continua ti consiglio — 
in cui svolgere corsi collettivi e differenziati gratuiti p?r 
la ginnastica profilattica e correttiva (4 ore settimanali 
ogni corsoi. Ogni semestre il medico scolastico deve dare 
una valutazione antropometrica del ragazzo: è necessario 
assicurare visite preventive di controllo in occasione di 
attività sportive. Bisogna a questo proposito r innst inare 
la piccola palestra per la ginnastica correttiva ». 


